Parrocchia S. Giorgio Martire


Lurago Marinone





Adorazione Eucaristica a conclusione delle 40 ore





“Seguendo i tuoi passi”





Canto d’esposizione: Te al centro del mio cuore





LB: Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amati i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutti nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi ai suoi discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era conto.





L1: I piedi, si sono mossi verso di noi.


L2: sono i piedi di Gesù che ci ha amati sino alla fine.


L3: i piedi che si muovono, sono Gesù che si dona a noi.


L1: ci dona il suo corpo e il suo sangue, la sua vita.


L2: si alza e si muove verso di noi


L3: diventa il Servo di ognuno di noi.


L1: tutti i tuoi gesti, Gesù, sono improntati alla logica dell’amore


L2: sino all’ultimo istante della tua vita, sino alla perfezione


L3: ti prepari a quest’ultimo gesto d’amore e ci ami. 





Tutti:	Signore, sei diventato per noi esempio, 


	ci hai insegnato ad alzarci in piedi


	e a muoverci verso gli altri.


Ci hai fatto capire


Che solo donando la nostra vita si ama 


Ma i nostri piedi si stanno muovendo?


I nostri piedi ci stanno portando verso l’altro?


SILENZIO (Musica di sottofondo)





Ritornello: Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est (trad. Dov’è carità e amore, lì c’è Dio)








LB: Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?» Rispose Gesù: «Quello che io faccio, ora tu non lo capisci, ma lo capirai dopo». Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!» Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete tutti mondi, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva.








L1: I piedi, ti sei chinato sui nostri e li hai lavati


L2: ma noi ci siamo tirati indietro, come Pietro non abbiamo capito


L3: non siamo stato capaci di accogliere, di svuotarci di noi stessi per riempirci di Te





Tutti:	Non siamo capaci, Signore di riempirci dell’altro


	Non siamo capaci di abbassarci.


	Non siamo capaci di mettere l’altro al centro


	Ma tu l’hai fatto, nonostante noi non capissimo


	Donaci di saperci chinare sull’altro,


	donaci di saper muovere i nostri piedi 


verso che ci sta accanto.





SILENZIO (Musica di sottofondo)





Ritornello: Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est





L1: “Se non ti laverò, non avrai parte con me”


L2: ci hai lavati. Ci hai purificati e siamo diventati parte di Te


L3: i nostri piedi hanno imparato a muoversi.


L1: la tua vita si è fatta sevizio


L2: la nostra vita si fa servizio 


L3: i nostri piedi possono iniziare a muoversi in ogni direzione.


(Tre persone collocano per terra le sagome dei piedi a partire dal catino verso tre parti delle chiesa, il centro, a destra e a sinistra). Musica di sottofondo.





L1: Anche se non è facile capire il tuo gesto,


Tutti: Donaci di essere parte di Te.





L2:  Anche quando la fatica di muovere i piedi sembra insormontabile,


	Tutti: Donaci di essere parte di Te.





L3: Anche quando l’altro sembra rifiutare il nostro aiuto,


	Tutti: Donaci di essere parte di Te.





SILENZIO (Musica di sottofondo)





Ritornello: Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est








LB: Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Signore e Maestro e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho infatti dato l’esempio, perché come ho fatto io facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose sarete beati se le metterete in pratica. In verità, in verità vi dico: chi accoglie colui che io manderò, accoglie me, chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato.





L1: Ti sei seduto ancora tra i tuoi, sei tornato il Maestro,


L2: ma sei rimasto il Servo, 


L3: non ti sei tolto l’asciugatoio.


L1: Tu, il Signore, hai lavato i nostri piedi,


L2: Tu, il Maestro, ci aiuti a capire cosa hai fatto,


L3: Tu, il Servo, ci insegni a fare come tu hai fatto.


(pausa)


L1: Per tutte le volte che qualcuno ha mosso i suoi piedi verso noi,


	Tutti: Grazie Signore.


L2: Per tutte le volte che ci hai aiutato a muovere i nostri piedi verso gli altri,


	Tutti: Grazie Signore.





L3: Per tutte le volte che i Tuoi piedi si sono mossi verso noi,


	Tutti: Grazie Signore.





SILENZIO (Musica di sottofondo)





Ritornello: Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est.





Tutti: 	Ci hai dato l’esempio, Signore,


	Ci hai comandato di fare come Te.


	Se i nostri piedi si muoveranno come i tuoi,


	se i nostri piedi sapranno andare verso l’altro


	se la nostra vita sarà dono,


	allora saremo beati.


	Donaci Signore di saperti imitare,


	di diventare servi e portare agli altri la buona novella,


allora la nostra comunità sarà come il seme da cui crescerà un grande albero,


sarà come il lievito che trasforma le persone che incontrerà lungo il cammino.


Ti ringraziamo, Signore, per il dono del Tuo corpo e del Tuo sangue,


solo nutrendoci di Te, la nostra vita potrà diventare feconda,


solo mettendo Te al centro della nostra vita, i nostri piedi sapranno muoversi. Amen. 





Benedizione





Canto durante la riposizione: Grandi cose o Pane del cielo

















